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Merkel: l'Ucraina non può decidere di fare la pace con la
Russia...
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25 Novembre 2024

Con i nuovi finanziamenti Usa e altri contractors l'Occidente sta tentando di prolungare la
guerra, nonostante il fatto che gli americani hanno votato Trump perché finisca

“I negoziati [con la Russia] non dovrebbero aver luogo senza la partecipazione dell’Ucraina.
Allo stesso tempo, credo che molti paesi che sostengono l’Ucraina debbano unirsi per
decidere quando sarebbe opportuno discutere una risoluzione diplomatica con la Russia.
Kiev non può prendere questa decisione da sola“. Così Angela Merkel in un’intervista
“dimenticabile” rilasciata al Corriere della Sera.

Kiev non può decidere?

La frase che abbiamo evidenziato il neretto risulta alquanto agghiacciante, dal momento che
nega a Kiev quella sovranità per difendere la quale l’Occidente afferma di essere sceso in
campo al suo fianco. Non è per difendere la nazione ucraina, il suo territorio e la sua gente,
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dall’asserita aggressione russa che si è fatto tutto quel che si è fatto finora? E se si nega a
Kiev la facoltà di decidere in via autonoma se e quando porre fine a una guerra che la sta
devastando, non è l’esatto opposto di quanto si è predicato finora?

Non solo, non avendo Kiev alcuna forza contrattuale nei confronti dei suoi sponsor, tale
decisione sarebbe totalmente nelle mani di questi ultimi, rendendo di fatto la prima parte
delle affermazioni dell’ex cancelliera, cioè “nulla senza l’Ucraina”, una vuota retorica.

Ma alla Merkel va comunque riconosciuto il merito di aver reso manifesto ciò che viene
negato contro ogni evidenza, cioè che per l’Occidente l’Ucraina non conta nulla, né contano i
suoi cittadini, mandati a morire in questa guerra per procura contro la Russia per la maggior
gloria degli Stati Uniti e delle élite europee consegnate ai suoi interessi.

Quanto all’escalation in corso, il mondo sta vivendo in un momento di sospensione dopo la
reazione russa ai missili a lungo raggio lanciati contro il suo territorio che ha visto l’entrata in
scena dell’Oreshnik, il missile ipersonico a medio raggio potenzialmente nucleare che Putin
ha tirato fuori come un coniglio dal cilindro, e l’avvertimento conseguente all’Europa e agli
Stati Uniti che Mosca è pronta a colpire fuori dall’Ucraina se provocata ulteriormente.

I Paesi Nato stanno decidendo il da farsi, ma la visita del Segretario dell’Alleanza, Mark
Rutte, alla residenza di Trump a Mar-e-Lago, avvenuta subito dopo il lancio dell’Oreshnik
russo, sembra segnalare che l’avvertimento ha trovato orecchie attente.

Detto questo, il partito della guerra non si rassegna, anzi, è probabile che vedremo altre
provocazioni mentre, in parallelo, si sta cercando un modo per far proseguire la guerra
anche dopo l’insediamento di Trump.

Gli Stati Uniti stanno prendendo provvedimenti in modo che l’Ucraina sia rifornita di armi per
i prossimi mesi, inviando altri finanziamenti – 9 miliardi di dollari, 2 dei quali destinati alle
imprese di armi statunitensi, recita il New York Times – che darebbero modo a Kiev di
reggere fino a marzo (almeno a stare alle previsioni di quegli analisti che finora le hanno
sbagliate tutte).

Difendere la democrazia prolungando la guerra
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In parallelo, si è formata l’alleanza dei Paesi del Nord Europa (Stati baltici, Danimarca,
Svezia, Finlandia, Norvegia, Islanda, Gran Bretagna, Germania, Polonia e Paesi Bassi) che
hanno giurato di sostenere Kiev anche dopo l’avvento di Trump.

Inoltre, i fautori della guerra a oltranza stanno cercando un modo per sostenere il fronte con
nuove leve, dal momento che Kiev non riesce a mobilitare soldati a sufficienza e quelli che
mobilita sanno a malapena tenere in mano un fucile.

Se per ora è escluso l’invio di eserciti nazionali europei, si sta studiando come inviare
contractors, mentre la Francia si dice pronta a mandare istruttori. Lo rivela Le Monde, con
notizia rilanciata da Strana, senza però aggiungere che di contractors al soldo di Stati Uniti
ed Europa è già piena l’Ucraina, sopra e sottoterra, né accennare al fatto che tale sviluppo
non sembra sufficiente a tenere un fronte che necessiterebbe di centinaia di migliaia di
uomini, numeri che difficilmente si raggiungono tramite compagnie private (peraltro, un conto
era trovare mercenari disposti a fare la guerra in Iraq, altra cosa è trovare gente disposata a
ingaggiarsi in una guerra dove la probabilità di morire è alta).

Insomma, tanta agitazione, ma non sembra che ci sia all’orizzonte nessuna possibilità di
invertire la tendenza della guerra, che vede Mosca avviata verso la vittoria. E, però, resta la
spinta a prolungare il conflitto, persistendo la convinzione insana e inesatta che in tal modo
si riuscirà a logorare la Russia, mentre quanto avvenuto finora dice l’esatto contrario.
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Da notare, infine, la grande ipocrisia che sottende tutti questi sforzi: si dice che aiutare
l’Ucraina sia necessario per difendere la democrazia occidentale. In realtà, le elezioni
americane hanno dato un verdetto inequivocabile. Trump ha vinto promettendo di chiudere la
guerra ucraina. Ma la volontà degli elettori, fondamento della democrazia, viene ignorata,
anzi violentata in modo sfacciato. Tant’è.

Non per nulla, Mike Waltz , che Trump ha scelto come suo Consigliere per la sicurezza
nazionale, ha affermato: “Il presidente eletto è estremamente preoccupato per l’escalation e
per dove ci sta portando […]. Dobbiamo porre fine a tutto ciò in modo responsabile.
Dobbiamo ripristinare la deterrenza, la pace e agire prevenendo l’escalation anziché
reagire”.

Un barlume di luce in fondo al tunnel. Solo che questo tunnel è ancora lungo: finirà, forse, il
20 gennaio, con l’insediamento di Trump. Nel frattempo, i costruttori di guerra faranno di tutto
per complicare il cammino verso la pace e aprire nuove possibilità all’Armageddon.
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